I DIALOGHI DI GESÙ 
Chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino
Carissimo/a,
“Accogliere” è azione essenziale per essere vero Regno di Dio. Cosa si deve accogliere? Chi deve essere accolto? Come si deve accogliere? Quando? Dove? Perché? Leggiamo quanto ci insegna il Nuovo Testamento e a tutte questi interrogativi sarà data chiara risposta .

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato (Mt 10, 40). Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto (Mt 10, 41). Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia (Mt 13, 20). E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me (Mt 18, 5). "Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato" (Mc 9, 37).  In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non entrerà in esso" (Mc 10, 15). "Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi, questi è grande" (Lc 9, 48). In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà" (Lc 18, 17). Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo giorno (Gv 12, 48). In verità, in verità vi dico: Chi accoglie colui che io manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato" (Gv 13, 20). Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui" (Gv 14, 21). 
E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio (2Cor 6, 1). Noi dobbiamo perciò accogliere tali persone per cooperare alla diffusione della verità (3Gv 1, 8). Ho scritto qualche parola alla Chiesa ma Diòtrefe, che ambisce il primo posto tra loro, non ci vuole accogliere (3Gv 1, 9). 
In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza (Gv 3, 11). Accogliete tra voi chi è debole nella fede, senza discuterne le esitazioni (Rm 14, 1). Ve lo raccomando, fratelli: accogliete questa parola di esortazione; proprio per questo vi ho scritto brevemente (Eb 13, 22).
Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime (Gc 1, 21). 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio (Rm 15, 7). 
La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta (Gv 1, 5). 
Similmente quelli che ricevono il seme sulle pietre sono coloro che, quando ascoltano la parola, subito l'accolgono con gioia (Mc 4, 16). Quelli poi che ricevono il seme su un terreno buono, sono coloro che ascoltano la parola, l'accolgono e portano frutto nella misura chi del trenta, chi del sessanta, chi del cento per uno" (Mc 4, 20). Quelli sulla pietra sono coloro che, quando ascoltano, accolgono con gioia la parola, ma non hanno radice; credono per un certo tempo, ma nell'ora della tentazione vengono meno (Lc 8, 13). Quanto a coloro che non vi accolgono, nell'uscire dalla loro città, scuotete la polvere dai vostri piedi, a testimonianza contro di essi" (Lc 9, 5). 

Proprio per questo anche noi ringraziamo Dio continuamente perché, avendo ricevuto da noi la parola divina della predicazione, l'avete accolta non quale parola di uomini ma, come è veramente, parola di Dio, che opera in voi, che credete (1Ts 2, 13). Questa parola è sicura e degna di essere da tutti accolta: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori e di questi il primo sono io (1Tm 1, 15). Al suo ritorno, Gesù fu accolto dalla folla, poiché tutti erano in attesa di lui (Lc 8, 40). Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto (Gv 1, 11). A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome (Gv 1, 12). Egli dev'esser accolto in cielo fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose, come ha detto Dio fin dall'antichità, per bocca dei suoi santi profeti (At 3, 21). Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni (At 8, 14).  Gli apostoli e i fratelli che stavano nella Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio (At 11, 1). Colui che mangia non disprezzi chi non mangia; chi non mangia, non giudichi male chi mangia, perché Dio lo ha accolto (Rm 14, 3). E il suo affetto per voi è cresciuto, ricordando come tutti gli avete obbedito e come lo avete accolto con timore e trepidazione (2Cor 7, 15).  Egli infatti ha accolto il mio invito e ancor più pieno di zelo è partito spontaneamente per venire da voi (2Cor 8, 17). E quella che nella mia carne era per voi una prova non l'avete disprezzata né respinta, ma al contrario mi avete accolto come un angelo di Dio, come Cristo Gesù (Gal 4, 14). E voi siete diventati imitatori nostri e del Signore, avendo accolto la parola con la gioia dello Spirito Santo anche in mezzo a grande tribolazione (1Ts 1, 6). e con ogni sorta di empio inganno per quelli che vanno in rovina perché non hanno accolto l'amore della verità per essere salvi (2Ts 2, 10). Per fede Raab, la prostituta, non perì con gl'increduli, avendo accolto con benevolenza gli esploratori (Eb 11, 31). 
Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo (Eb 13, 2).  Ricorda dunque come hai accolto la parola, osservala e ravvediti, perché se non sarai vigilante, verrò come un ladro senza che tu sappia in quale ora io verrò da te (Ap 3, 3). 
Paolo trascorse due anni interi nella casa che aveva preso a pigione e accoglieva tutti quelli che venivano a lui (At 28, 30). 
Perciò uscite di mezzo a loro e riparatevi, dice il Signore, non toccate nulla d'impuro. E io vi accoglierò (2Cor 6, 17). Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo dinanzi (Lc 10, 8).  Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle piazze e dite… (Lc 10, 10). 
Quando però giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero con gioia, poiché avevano visto tutto quello che aveva fatto a Gerusalemme durante la festa; anch'essi infatti erano andati alla festa (Gv 4, 45). Allora quelli che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone (At 2, 41). Questi erano di sentimenti più nobili di quelli di Tessalonica ed accolsero la parola con grande entusiasmo, esaminando ogni giorno le Scritture per vedere se le cose stavano davvero così (At 17, 11). Arrivati a Gerusalemme, i fratelli ci accolsero festosamente (At 21, 17). Gli indigeni ci trattarono con rara umanità; ci accolsero tutti attorno a un gran fuoco, che avevano acceso perché era sopraggiunta la pioggia ed era freddo (At 28, 2). 
L’accoglienza non è una relazione di pura immanenza. Da uomo a uomo. Da uomo ricco che può dare qualcosa all’uomo povero. Nella pura immanenza non vi è salvezza. Neanche l’accoglienza è una relazione a senso unico. Vado, chiedo, ricevo quello che chiedo, me ne vado. Questa non è accoglienza evangelica. L’accoglienza evangelica è azione di purissima trascendenza. È immersione nella trascendenza. È trasformazione in essa.
La vera accoglienza necessità di una vera mediazione. Nella persona del vero mediatore si incontrano due persone. Quella che si dona per essere accolta e quella che accoglie la persona che si dona. La vera accoglienza è pertanto non tra una persona e una cosa, un bene deperibile, necessario, urgente. Essa è invece tra una persona e un’altra. Il mediatore funge solo da ponte. Non è lui il donante. Non è Lui l’accolto. Lui dona Cristo, la sua Parola, la sua verità, la sua grazia, il suo amore, la sua carità, anche la sua elemosina, elemosina di Cristo si intende, e l’altro accoglie Cristo per consegnarsi tutto a Cristo.
È sommamente deleterio trasformare l’accoglienza in un cosa, anche se necessaria, urgente, vitale. L’accoglienza è tra due persone: Cristo e ogni uomo. È Cristo che deve essere accolto nella pienezza della sua verità, della sua grazia, della sua Parola, del suo Vangelo. Il Cristo accolto accoglie noi e ci inserisce nel suo mistero. Diveniamo con lui un solo mistero, una sola verità, una sola grazia, un solo dono di vita eterna.
Oggi questa accoglienza è rifiutata. Da più parti si grida che la Chiesa deve essere comunità accogliente. Questo è senz’altro vero. Ma bisogna gridare con altrettanta forza che è la Chiesa che deve essere accolta nella pienezza del suo mistero. Se la Chiesa semplicemente accogliesse senza essere accolta, la sua opera non sarebbe evangelicamente corretta. La Chiesa accoglie per essere accolta. Il fine è l’accoglienza della Chiesa nel cuore di tutti. È dall’accoglienza della Chiesa che si accoglie Cristo, accolto Cristo, si accoglie il Padre, accolto il Padre si accoglie ogni altro uomo secondo la volontà dl Padre. 
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro (Mc 10,13-16). 
L’accoglienza vissuta dalla Chiesa ha un solo fine: far sì che Cristo venga accolto nel cuore di ogni uomo. È dall’accoglienza di Cristo che nasce la vita per l’uomo. Se Cristo non è accolto, non vi è vita eterna. Se la Chiesa non dona Cristo non fa opera di vera accoglienza. Fa solo elemosina alla gente di materia deperibile non essenziale. È Cristo l’essenziale di ogni cuore. La Chiesa possiede questa altissima responsabilità nel suo seno: lasciarsi accogliere dall’uomo perché l’uomo possa accogliere il suo Salvatore, il suo Signore, il suo Redentore, il suo Dio. Se questo fine viene smarrito, l’accoglienza diviene un fatto di pura immanenza. Non è accoglienza evangelica, perché non è opera di purissima trascendenza. Manca l’accoglienza di Gesù.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri accoglienti di Gesù Signore. 
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